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a SPAGNA 
Su] tranferimanto-della sede. del Go- 
verno - Spaenuclo da Cadice a Madrid 
leggeri ciò che segue nella gazzetta di 
Mmgai. i... | 7 
È hi, Assemblea delle Cottes, che dai 
24 settembre 1510. reggera a Cadice 
l'estrema parte: della Spagna, e che rive 
piti tenewa nelle /iue mani tutti i-ram) 
della pubblica.amministrazione , per quan: 
tou può trarne in un paese per metà 
dal nemico-occupato, si è sciolta il gi- 
orbo 1/, settembre pauato. Sul desti» 
no, carattere, merito e lavori di que- 
sta celabrecassemblea,;; pronunzierà un 
giorno la Storia. Ciò ch'è certo si è, 
ch'esa nor fu sotto Pi di ubriguardo 
ciò ch''erasi inclinati a credere nell' 
estero, è presso i poco istruiti dei nuo- 
vi rapporti della Spagna , abbagliati dal 
lustro che si sparsa in questi dltimi an- 
ni igprà gli «Spagnuoli ‘Come hazione. 
Se il lavoro principale, e la memoria 
più importànte, ‘che dietro di se lartiò 
ques anemblea., la Costituzione del 
sBia, porger deve la misura delle sue 
viste, 6 del di lei merito, mon deve 
èiva mipertarii in gui caso che una glo- 





all'infiaenza del corpo mercantile di Ca: 

dice, che solto i di lel predecémori si 

fece sentire costantemente se spemo. in 

un.modo inglorioro; esa profitiò della 

circostanza che ip. Cadice regniara, 0 
si credeva regnasie bna Tebbra conta- 
piosa, per trasferire la sede del Gorer- 

no a, Madrid. Per ciò fare occorrera 
danaro: ed i negozianti non. sentivangi 

naturalmente disposti a sotnministrarne 
per un oggetto per essi spiatevolo. Mal- 
grado il malcontegto genettale, e per 
manto pare ben altamente promunciato 
dal popolo, gli autori del'‘progetto non 
li rimossero punto, ed indomero final 
mente, come assicurano le letlere di 
Lopdra; l'Inviato Brittannico: ad ‘anti 
cipare z. milioni ‘di reali; per far -fron- 
te alle spese del viaggio di Goo perso 
ne che formano le autorità marie 
dello Stato, da Cadice-a Madrid. Sì cre 
dé ora che il primo passo che farannò 
le Cortes: sarà di decretare lac trasloca» 
zione della sede:dei primi funzionar} a 
Madrid:: è sebbene molti: malintenzio» 
nati trovano materia io tale risoluriote 
di gridare all'influenza estera, i bena 
intenzionati però be sperano un bene 
penerale. 
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ria ben mediocre. i T Notia. del Biorno N. sé ) ) È i 
Te tmuove Cortes, ch'è Ja prima ate ai; "TA 
semblea legislativa «ché tienesdietro all e) La: 5° È 
ora ceiigia costituente, devono suben- Vienna 29. Decrembre. | 
rrare h'asmo della Costituzione, li 25, La guerra è ora trasportate sul suolo 44 


sstiembre. Gorerna in quesito intervallo 
uha deputagione permanente. Dell et- 
fertiva Rergenza: pòeo ie ne parla. I 
Demagoghi, dell amemblea costituente 
hannò fatto in modo ch' essa nulla poss 
"i But li PANNA Se 

membri della nuova, atsemblea  le- 
pistativa mostrano di voler scilrarre 


francese. Alcuni Corpi. volanti x-ionolè 
trano kià dalla parte sicistra del Reno 
rino sile vicinanze di Stranburgo . Più 
di 180,000, nomini hanno. passato que» 
sto Fiume tra Schafhausen; e Basilea, 
All'assalio d'Uninga sono stati farti ab 
tuni prigloniari, tutti coscriui, i qua- 
li né averavo uniforme, nè erano beat 
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armati. Nell Aliazia c'era, già da più 


lbrni spara la voce, che il Maresciat- 
o Victor s'avanzasse vero quelle parti 
con un Corpo d'armath. Ma pare che 
questa notizia sia una di quelle dicerie, 
colle quali si tenta d'animare i pope 
lo, Sembra che nella Francia siavi una 
straordinaria mancanza d'armi. La mag- 
gior parto délle Fortezze sono senza 
provigioni, e molte persino senza can- 
nom, 3 quali sono stati rifiuti im’ tanti 
pezzi da campagna per la grande quan: 


1430 


del. Principe -Coburg: sflò per la nostra 
città. Nello stesso momento molte nl 


tre colonne passano il Reno in iredici 


diverì punti sì superiormente che in- 


ferictmente. Fino.a questo giorno non 
si senti neppure un colpo di cannone. 
{ Bore von Tyrol N. 37. ) 


Zurigo no dicembre. 


Fu qui convocata in frella una atra- 


ordinaria dieta per consigliare sulle ri- 
sposte «dei nostri deputati portate da 


( 15 do 


te: Al ristabilimento cioè d'un sisteria 


politico, Giunto © saggio sovra tufta la 
feccia dell 


Europa ; vada unito il futa» 
ro destino della *Svizzera , e gli inte- 
resi più impottanti di questa nazione; 
io mi credo intieramente antorizzato ad 
aipettarmi.dovoriue 1a più amichevole 
partecipazione ed. logni sorta di soc- 
conio, ® d'ajuto., lo non m' attendo una 
decisa ripugnstnza che da coloro, i qua- 
li sovo \degentrati ed:acciecati abba- 
stanza per preferire la aovranità frange- 


vi Dal Quartier Generale. di. Lortack 
le 1 Decembre 1819. 
E N Maresciallo di Lego sali 
di Schwyerienberg Comandante 
. in Capo della Grande Armata. 
I Num $.. 
».. SOLDATI! 
Noi entriamo nel territorio elistico; 
noi ci presentiamo in Questo passe came 


tità stata perduta nell'ultime doe:cam- Franofort.e-da Parigi e percaltri-inte- amici © Liberatori. Conveziente. al no- 


di in Ln 


Il 
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agne. V'è pure gran mancanza di sol. 
dati d'artiglieria. ( Gaz, di Vienna-4 

Dal Quartier Generale di Neu-Man 
ster ( nell'Holstein ) ai 13. Decembre. 
L'armistizio tra Ja Svezia, è la Dani- 
marca si può considerare come se for- 
se conchiuso, fiaba. 

TI Quartier Generale di 5, A, RI Gi 
l'rincipe Ereditario di Svezia parte in 
questo punto per. Kiel, | fi 

Otis, Auster.) 

La Gasretta della Slesia: contiene la 
seguente Lettera di Gabinétto , com eni 
S, M. ibRe di Prussia si è degnata (di 
nominare M. di Campo al Generale di 
Cavalleria Blucher,. VE: 
è » Com ripetute: viitorie voi. moltipli: 
cate i. vostri meriti berto Jo ttato bon 
tapla rapidità, che io rion posso sepuir= 
vi colle :dimostrazioni della cero Gratis 
iudine. ‘Accettatene una prova. clio +i 
dò col nominarvi. Generale  Marescialia 
di Campo; e portate :quesia diccità an 
cor lungo tempo: a. tontolazione della 
patria, e qual. medello per l'armata., 
che sl sovente :nvete condotto alla «it 
toria. 

Lipsia 20, Ottobre 1813. 

Frpbrniso GuveLiecmo, 

Al Gen, di Cavalleria 

Biuther. 


SVIZZERA, 
Basilea 275 dicembre, 


Jer sera fu dimandato da rooeos uo 
mini di truppe alleate il passaggio so] Re- 
foinel nostro territorio, Le nostre trop: 
pe n ritirarono questa riotte ‘dieiro ad 
uma convenzione conchiusa fra il Conte 
Bobwa e il Colonnello Herrichwand, è 
alle nove di questa mattina la colonna 
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ressi importantissimi della Liga Elveti- 
ca. (Idem n.38. ) 


Ta nostra comunicazione: colla Fran- 
cia è del tutto intercettata dall'arrivo 
dellè truppe alleatesul nostro'territorio, 
Qui fra poche ore ci aspettiamo un cors 
po delle medesime. Un ‘ordine del pior- 
no del Principe di Schwvarzenberg pro 
mette alla -Siizzera ogni felicità è ‘di- 
chiara che le sue truppe vengono con 
mire amichevoli. { Idem n. 389, n 


Continnazione dei Manifesti. 
ABITANTI DELLA Sviszenà | 


Glialti Sovrani alleati, pel cui co- 
mando io: entro nel territorio elvetico 
coll'armata affidata alla mia direzione, 
hanno credulo necessario di render ri 
gione a voi, ed all'Europa dei motivi, 
e dello capo diquesta impresa conuna 
formale dichiarazione. Questà xi mo- 
sirerà con quali sentimenti sia stata pre» 
sa la loro risplozione, quanto piviti sia- 
no 1 principi della. loro condolta, e co» 
me le loro viste sino pure, ed aperte. 

Pretupporigono ‘in prima fuogo con 
tutta la fiducia, ché il nostro ingresso 
nella. Svizzera abbia 4 spargere la pio- 
ja più sincera dra.coloro i quali sanno 
Conoscere, e pigliare ‘a cuore il vero 
anteresse del paese, fra totti gli amici 
dell'antica indipendenza, dell'antica glo- 
rin e decoro, e dell'antica costituzione 
confederativa della Svizzera, stimata ed 
onorata da Iuito il mondo. 

Da questa al certo numerciissima clas- 
se di patriotti intelligenti, è sinceri, 
i quali per se stessi rogendono quanio 
o} grande oggetto della gnetta presenny 


se al.‘bene:de'loro concittadini; e mal- 
contento, “amticpidezza da ‘certoni,. i 
quali. sono \altrimente ben intenzionati; 
ma. cotisiderano il passaggio d'un’ arma» 
ta-straniera pel loro pese come 11 sori» 
mo. de' mali. Gli. uni non, troverinno y 
io spéro molti partigiani) fn uni epoca, 
ove il-patriottismo deve per propria for- 
za prevalere, sdin cui ilcomapdoatra 
niero, © lasteanieca, oppressione: più non, 
incateneranno, i liberi voti del popolo, 
Gli altri pomono considerare, che ibdo» 
lore. casato. dai sngrifizj. momentanei 
passa presto:, ee si, ottenga per ricome 
pensa, il mpremo dei beni-d'unarnazio 
no jp uo avvenire Jiberog e felice; ache 
non. possono gssere;-che amnti deboli; 
ed immer nell'avarizia, i quali jn- 
clinati ‘sieno a comperare il prolungato 
godimento d'un'equivoca tranquillità:con 
uha progressiva decadenza; e coll'arvi- 
limento! della patria. | 

Si daranno fe ‘opportune: disposizioni 
perchè ‘verga osservato l'ordine, ‘e Ja 
più rigorcia dixciplina, perchè il-psese 
venga’ esattamente. risarcito pei mezzi 
di sussistenza‘ & iraspotto ché sità: per 
somministrare, per alleviare. fintlo=nte 
i pesi che porta seco necesnsriamente 
la prosenza d'un'armata DN nuttistori. 
Noi ‘entriamo nel vostro territorio c0- 
me amici. della vostra patria, del vo- 
siro nome, ‘dei vostri diritti; convinti 
della vostra buona intenzione; è della 
vostra cooperazione, come tali noi e& 
pereremo in ogni circostanza; sè comà 
tali, sperismo, abbindoneremo il col 
tito prese, accompagrnaii dai tostri rim 
praviamenti; ® bitoni aniruri, quando 
avremo giunto la meli a eni tendiamo, 
ei avremo mneicuratò in pari tempo 
colla vostra diberià, © fortuna, la pace 
di tutto il ‘tmomdo., 


stro scopò dere -esete il vostro conte 
gno. Mostrate ai probi Svizzeri, che i 
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cuerrieri sastriaci‘' non conoscono mete 
i doveri che loro prescrivono la marcia 
per un pate ‘amico, ed i riguardi ver» 
so-gli abitanti del medesimo, chede 
qualità chè in un giorno di baitaglia 
tondoctono alla vittoria, 

__Se l'andamento della guerre rende 
necessarie delle penose marcie, e fati- 


che.in una credi stagione, non. vi dir 
meplicate, o Soldati, che ora al irat- 
ia di finire. con gloria quello che plo- 
riosemenié svele cominciato, Che. aves 
ta-supérato difficoltà, «- pericoli. molte 
sr grandi di 100 che adesso potete. 
incontrage, e che la vostra patria, ed 
il mondo attende ‘dal vostre valore, e 
Valla vostra. costanza una pice pronta, 

onorevole, & permanenie.. Ul, 
Dal Quartier Geoerale di Lorrack 
at, Decembie 151%, 3 
Il Maresciallo di Campo Principe 
di Schworsenbere Comandante 
in Capo della Grande Armata 

Alleato, 
MN è 
DICHIARAZIONE, 

L'ancamento d'uta guerra che fer 
mer rion:sì può, sul di cui bataltere, 
€ scopo non può ormyi Bascere negii 
emimi delle persone semate divernità. di 
sidintone 3 la momentansa necettità di 
dara consitenza ed eniérpia m felici ri 
shliati della puerra primi d'ora cConie- 
guiti; ed'il desiderio "di pervenire . col- 
jé più pronte, e forti misure a'ls pre- 
fissa meta, che 8 uns pace sollda, è 
permanente, condussero ld armato dei 
Sovrani alleati alle frootiere della Sriz- 
zera, e I» cosrinero a metter ‘piede 





























































































‘in‘vna parte del ‘territorio. della mede- 


sima, onde continuare! le-loro pente 
i, Ciò sarebbe per avrentora. (bastante 
nido “glo ASIA ‘AG SEGR ASL 


sndo giustificati apli occhi/del mondo, 
nora ibid she-Pimpre ag percui qua= 
sto paso vi retile' hecessatio E ‘Ja più 


iusta., © più lodevole. Tuttaria per 
Soanto A gol riguardo, gli 
stessi Sovrani noovlo;avrebbero giudi- 
cato sufficiente, quando la Srizzera fos- 
sein tale 2ituazione, che Potega op- 

otte. al rogito delle loro armi una 
neutralità US: a, e sincera, Ma sl 
lungi è la Svizzera. dall'essere in questo 
uso, che secondo \ptti, i principi del 
diritto di de. AADH.ti pSò: conpiderare 
inatmifasibile,, 0 nullo ciò che esa og? 
gii chiama beutratità, o 

It" dirito, di. ‘uno stata indipendente 
di stabilire i sti \ra; corti verso, gl 
Stati vigini a suo piacimento, e tecon- 
da'che più gli pare è proposito, non 
sòlo non ‘si mette in dubbio dalle Po- 
téfize alleale, ma inzi }' assicurazione 
di questd diritto & uno degli oggetti 
principali, per cui esse fanno la guer= 
ra. Nemmeno |l più piccolo Stato, fin- 
chi 8 ospite ‘di fire delle risoluzioni 
indipendenti’, mon' può colly violenza 
venir circoscritto nella scelta, PI cubi 
misure politiche; e se questo, tisendo 
una guerra fra ‘dhe vicini di rai polen= 
ti, dichiara neutfale ‘Il sto” ferrifotto , 
ogni violazione dél ‘medésima sdrebbe 
un'azione illegluimi. 

Una vera netitràbità però dà può sus» 
sistere senza. il pdaseso d'uha:vera in- 
cdipendanza. La: pretesa neutratità d'uno 
Stalo non più casualmente ‘cadluto sotto 
i voleri d'un Sovrano-straniero, ma le- 
gittimamente da Wi dominato, è per se 
stexsag una parola genza. Mpvifttato » pei 
suoi vicini è una spadasa due. tegli, ce 








solo naegii cha 1a hiane: fra, gio) ceppi 
ne ritrae vantaggio a danno de suoi av- 
vertarj ; €d è pel medzsimo un mezzo 
spèditivo pe'supi. piani. Se. dunque in 
una guerra, che ad altro noò tende che 
a metter limiti ad una rovitiosa preponde» 
ranza. questa supposta necfralifà serve 
d'artimuro alla preponderanza  medesia 
ma, «d impedisio il progresso. di chi 
combatte per lo ristabilimento d'un mi- 
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Dalla Stamperiatdi Liberale Vendrame. 





gliot:ordina:di cose) essa; inòn ‘piòsnt- 
sitter; quando mon st voglia: lasciar'sus- 
sisieto.l'origina principale de’ mali, alta 
unle dssacserveriti “sedermo, vedi di- 
fai eee aITeat 
».Checla Svizzera, se dovessè venir matt- 
tenvta “lav neutralità dal suo. povernode- 
cretatai, fossa inctali’ rapporti verso la 
Francia: dn. un canto,.e Palla ltro «—verso 
i Sovrani ‘armati: per la. libertà dell'Eu- 
ropa; è tua verità intornoalla nale 
nessunò «può dobiare (0) , 
La storia di questo paete tarito im- 
portante: rigbardo' alla’ att situazione 
geografica, ‘edvalla ‘swa: costituzione mi- 
litare, politici; e moràle): onde pel cor- 
todi molti‘ secoli fiorito aveva nelliori» 
gintria sun Hier eibeltà, quale \or- 
namento dell’ Europa;, non rappresenta 
negli ‘ottioti rg. anni cho una ‘lunga se- 
rie!di ‘violenze, «in forza delle quali 
dominatori.--della, Francia -rivoluzionata 
hinno-rovetciato la. ina venerabile .co- 
stituzione:, atterrato Ja son ‘liberà; e il 
tuo decoro; inviluppati: i soci Cittadini 


din guerresinfelici* ‘fra di «loro, depreda» 


tivvicsuoi: fesort.ca: «stento aveumulati., 
piracelato (da ogni-parto il ‘suo territo» 
rio, o calpestatiri suodipiù sacri diritti. 
Dopo che la Svizzera aveva provayo oghi 
sorta di cal&mità ed ignominia che aves- 
pe mai 'poruto inventare la barbarie du! 
rivi ‘oppressori; dopo che collo. sue: li- 
mitrofe provincia all'orienté; ed ame: 
vadì, perdato- aveva cogni possibilità: di 
difendere la.:sua indipendenza «contro .la 
Mangia, cicolle sue leggi, co suoi be- 
nix. colla.costitozione nazional®, svanito 
era l'amor di-pattia;; e lasconcordia fra 
i. suoi gbitanti, ed era per lei perduta 
ogni possibilità. di opporre la menoma 
tcglstenza, fu. finalmente costretta. a cis 
tevere sotto il vago, sdinesplicabile.ti 
tolo d'atto di mediazione una fora. di 
goyerno, che pareva dovesse mettera f= 
hé. alle -sus miserie, ma. che, infatti fi 
nixà di distruggere la sua politica en- 
etenza,.spianava la via a mali più prane 
di per l'avwenire; e senza, l'ativale fe- 
licé «cambiamento delle.circotanze, pre 
sto, 0 tardi l'avrebbe intioramente pres 
tipilatà, 
( Sarà continuato ) 
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